
Centro per la Qualità dell'Insegnamento, dell'Innovazione didattica 
e dell'Apprendimento  

Pubblicazione periodica - ISSN - 2039-4039
La rivista sottopone gli articoli a double blind peer review

 NARRAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA: 
LETTERATURA PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

Anno XVI, Numero 49 
 luglio 2026

  STORYTELLING AND ACTIVE CITIZENSHIP: 
CHILDREN’S AND YOUNG ADULT LITERATURE



 

 

 

 
 
 
 
Anno XVI, Numero 49 – luglio 2026 
 
 
 
NARRAZIONE E CITTADINANZA ATTIVA: 
LETTERATURA PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 
 
STORYTELLING AND ACTIVE CITIZENSHIP: 
CHILDREN’S AND YOUNG ADULT LITERATURE 
 
 
 
 
 
Editor: Alessandra Mazzini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Centro per la Qualità dell'Insegnamento, dell'Innovazione didattica e dell'Apprendimento 
 
 
 
Pubblicazione periodica - ISSN: 2039-4039   
La rivista sottopone gli articoli a double blind peer review 



 

 

 
 

ISSN: 2039-4039 

 

 
 
 

Anno XVI – n. 49 

 

  

Direttore Emerito (Fondatore) 
 
Giuseppe Bertagna 
 
 
Direttore 
 
Andrea Potestio – Università di Bergamo 
 
 
Comitato Editoriale 
 
Cristiano Casalini – Boston College  
Anna Maria Falzoni – Università di Bergamo 
Sabine Kahn – Libera Università di Bruxelles 
Didier Moreau – Université Paris 8  
Luca Oliva – University of Houston  
Adolfo Scotto di Luzio – Università di Bergamo 
 
      
Consiglio scientifico 
 
Anna Ascenzi (Università di Macerata); Gabriella Baska (Elte University di Budapest - Ungheria); Ashley Berner 
(Johns Hopkins University - USA); Serenella Besio (Università di Bergamo); Vanna Boffo (Università di Firenze); Luca 
Brandolini (Università di Bergamo); Elsa Maria Bruni (Università di Chieti-Pesaro); Livia Cadei (Università Cattolica 
del Sacro Cuore); Carla Callegari (Università di Padova); Mauro Carbone (Università Jean Moulin Lyon 3 - Francia); 
Clizia Carminati (Università di Bergamo); Zaira Cattaneo (Università di Bergamo); Luisa Chierichetti (Università di 
Bergamo); Giorgio Chiosso (Università di Torino); Alessandro Colombo (Università di Bergamo); Simona Lorena Comi 
(Università di Milano-Bicocca); Massimiliano Costa (Università di Venezia); Lucio Cottini (Università di Urbino); 
Giuseppina D’Addelfio (Università di Palermo); Fabrizio D’Aniello (Università di Macerata); Daniela Dato (Università 
di Foggia); Loretta Fabbri (Università di Siena); Rossella Fabbrichesi (Università statale di Milano); Silvano Facioni 
(Università della Calabria); Monica Fedeli (Università di Padova); Maurizio Ferraris (Università di Torino); 
Massimiliano Fiorucci (Università di Roma Tre); Marta Kowalczuk-Walędziak (University of Bialystok - Polonia); 
Frederique Lebert-Sereni (Université de Pau - Francia); Francesca Locatelli (Università di Bergamo); Vera Lomazzi 
(Università di Bergamo); Pierluigi Malavasi (Università Cattolica del Sacro Cuore); Francesco Emmanuele Magni 
(Università di Bergamo); Victoria Marsick (Columbia University - USA); Alessandra Mazzini (Università di Bergamo); 
Claudio Melacarne (Università di Siena); Lorena Milani (Università di Torino); Maria Cristina Morandini (Università di 
Torino); Vittorio Morfino (Università Milano-Bicocca); Sara Nosari (Università di Torino); Riccardo Pagano 
(Università di Bari); Cristina Palmieri (Università Milano-Bicocca); Roberto Parente (Università di Salerno); Loredana 
Perla (Università di Bari); Simonetta Polenghi (Università Cattolica del Sacro Cuore); Maria Grazia Riva (Università 
di Milano-Bicocca); Roberto Sani (Università di Macerata); Domenico Fabio Savo (Università di Bergamo); Evelina 
Scaglia (Università di Bergamo); Adriana Schiedi (Università di Bari); Caterina Sindoni (Università di Messina); 
Domenico Simeone (Università Cattolica del Sacro Cuore); Giancarla Sola (Università di Genova); Massimiliano 
Stramaglia (Università di Macerata); Elena Theodoropoulou (Università dell’Egeo - Grecia); Tommaso Tuppini 
(Università di Verona). 
 
 
Comitato di redazione: 
 
Paolo Bertuletti (coordinatore), Rosaria Capobianco, Virginia Capriotti, Emilio Conte, Francesca Giazzi, Ester Guerini, 
Paolo Lazzaroni, Alice Locatelli, Anna Sala. 
 
Gli articoli pubblicati in questo numero sono stati sottoposti a due referee ciechi compresi nell’elenco pubblicato in gerenza. Gli 
autori degli articoli esaminati hanno accolto, quando richiesti, gli interventi di revisione suggeriti. Gli articoli esaminati e rifiutati 
per questo numero sono stati cinque. 



 

 

 
 

ISSN: 2039-4039 

 

 
 
 

Anno XVI – n. 49 

 

  

INDICE  
 
 
Contributi 
 
Introduzione.  
Storie per abitare il mondo. Letteratura per l'infanzia e l’adolescenza, 
cittadinanza attiva e comunità educante 

 

Introduction.  
Stories for living in the world. Children’s and young adult literature, active 
citizenship and the educational community 

 

(A. Mazzini) 1 
  
Il ruolo delle fiabe e dei racconti fantasy  
nella costruzione del sé in evoluzione 

 

The Role of Fairy Tales and Fantasy Narratives  
in the Construction of the Evolving Self 

 

(V. Vadalà, A. Ricciardi, N. Carlomagno) 18 
  
Accessibilità della lettura e ambienti naturali: per una epistemologia 
pedagogica della voce, del corpo e del paesaggio 

 

Accessibility of Reading and Natural Environments: For a Pedagogical 
Epistemology of the Voice, The Body and The Landscape 

 

(D. Pasqualetto, A. Lo Piccolo) 35 
  
Narrare la morte, formare alla vita. Performatività della letteratura per 
l’infanzia e l’adolescenza e figure della cittadinanza 

 

Narrating Death, Forming Life. Performativity in Children’s 
 and Young Adult Literature and Figures of Citizenship 

 

(F. Togni, F. Casotti) 45 
  
La letteratura per l’infanzia nella valorizzazione delle conoscenze: uno studio 
comparativo fra università pubbliche internazionali 

 

Children’s Literature in Knowledge Valorisation Practices: a Comparative 
Study of Selected Public Universities Worldwide 

 

(A. Zanchi) 71 
  
Albi illustrati, cittadinanza e curricolo critico  
Picturebooks, Citizenship and Critical Curriculum  
(M. Verbicaro, P. Oliva) 98 
 
 
 

 



 

 

 
 

ISSN: 2039-4039 

 

 
 
 

Anno XVI – n. 49 

 

  

La città si fa aula.  
Narrazioni e laboratori del catalogo Crescere in Città a Torino 

 

The City Becomes a Classroom. 
Stories and Workshops From the Crescere in Città in Turin 

 

(G.M. Bouquié, A. Pacchioni) 132 
  
Mappare la memoria storica del territorio di appartenenza. 
Le Stolpersteine di Bergamo e provincia in modalità Google-Site-Specific 

 

Mapping the historical memory of the territory. 
The Stolpersteine of Bergamo and its province in Google-Site-Specific mode 

 

(E. Saletta) 146 
  
Tra scuola, letteratura, territorio e cittadinanza:  
il caso del progetto “Turismo dell’immaginario” 

 

Between School, Literature, Territory, and Citizenship:  
The Case of the “Tourism of the Imaginary” Project 

 

(P. Bianchini, F. Pongiluppi, P.A. Serrao) 156 
  
«Qualsiasi cosa succeda, tu continua a studiare» 
Elena Ferrante e la costruzione narrativa della cittadinanza  
nella scuola secondaria 

 

«Whatever happens, you’ll go on studying» 
Elena Ferrante and the Narrative Construction of Citizenship 
in Secondary School  

 

(G. Martini) 175 
  
La disabilità nella letteratura per l’infanzia e per l’adolescenza:  
il laboratorio di lettura inclusiva 

 

Disability in Children's and Adolescents' Literature:  
the Inclusive Reading Workshop 

 

(D. Chiusaroli) 193 
  
AI-assisted mentoring come sfida per la formazione degli insegnanti.  
Analisi di una conversazione riflessiva post-azione  

 

AI-assisted Mentoring as a Challenge for Teacher Education.  
Analysis of a Post-Action Reflective Conversation  

 

(L.S. Agrati) 205 
 
 
 
 

 



 

 

 
 

ISSN: 2039-4039 

 

 
 
 

Anno XVI – n. 49 

 

  

Recensioni 
 
G. D’Aprile, G. Bufalino, Eco-narrazioni. Atelier formativi per la cura educativa, 
FrancoAngeli, Milano 2024. 

 
 
 

(C. Grasso) 
 

219 
 

E. Scaglia, La scuola come centro di ricerca. Un’esperienza di rinnovamento 
pedagogico-didattico, Studium, Roma 2025. 

 

(E. Conte) 
 

221 
 

M. Capo, Cacciatori di sogni, cartografi e giardinieri…per orientarsi nell’era della 
complessità. Apprendimento permanente e nuove sfide educative,  
Pensa MultiMedia, Lecce 2026. 

 
 
 

(A. Sala) 223 

 



 
 

 
221 

 
ISSN: 2039-4039 

 

 
 
 

Anno XVI – n. 49 

 

  

E. Scaglia, La scuola come centro di ri-
cerca. Un’esperienza di rinnovamento 
pedagogico-didattico, Studium, Roma 
2025. 
 
Il denso volume che Evelina Scaglia, professo-
ressa di Storia della pedagogia e dell’educa-
zione presso l’Università degli Studi di Ber-
gamo, offre alla comunità di studiosi si colloca 
al culmine di un itinerario di ricerca oramai di 
lunga durata sui principali esponenti del 
Gruppo pedagogico di «Scuola italiana mo-
derna» e sul loro contributo alla riflessione 
pedagogica durante tutto il XX secolo. Dopo i 
lavori su Marco Agosti, Vittorino Chizzolini, 
Emiliano Rinaldini e la pionieristica ricostru-
zione bibliografica su Cesare Scurati, curata 
con Michele Aglieri, è ora il turno di Alfredo 
Giunti, autore di una significativa esperienza 
di rinnovamento pedagogico-didattico, ov-
vero la Scuola come Centro di Ricerca. 
Il testo, come preannunciato in un primo ca-
pitolo che ha anche funzioni introduttive, si 
presenta come un’analisi microstorica con-
dotta metodicamente, sulla base di fonti tanto 
secondarie quanto primarie inedite, tra le 
quali spicca soprattutto una nutrita serie di 
interviste a insegnanti che hanno collaborato 
con il magister Giunti assumendo il ruolo di di-
scepoli di un «cenacolo diffuso» (p. 155) volto 
a «mettere in pratica l’ipotesi operativa pro-
posta da Alfredo Giunti» (p. 111). 
Senza avere la pretesa di entrare nello speci-
fico nel merito del volume, in questa sede si 
intendono indicare quelli che paiono essere i 
quattro risultati più significativi che la ricerca 
apporta al panorama degli studi di riferimento. 
Il primo è senz’altro la riscoperta di una pagina 
di storia della scuola italiana, e più latamente 
di storia delle idee educative, del secondo No-
vecento su cui finora non molto era stato 

detto, a parte qualche meritoria incursione, 
fra tutte la riedizione dell’opera di Giunti La 
scuola come centro di ricerca per la cura di 
Giuseppe Bertagna nel 2012. 
Il secondo è la collocazione dell’esperienza di 
Giunti sul terreno della pedagogia e della 
scuola degli anni Settanta, che permette di ri-
scoprire, attraverso un’adeguata ricostru-
zione storica di quel delicato decennio, una 
proposta teorico-didattica alternativa sia dal 
punto di vista epistemologico – nei confronti 
della coeva ascesa del paradigma delle 
scienze dell’educazione – sia da quello delle 
varie ideologie politiche. Emerge bene, quindi, 
come la proposta di Giunti si sia collocata 
all’interno di un quadro complesso di opzioni, 
talvolta abbastanza radicali, «a fronte 
dell’avanzata di una visione di uomo maggior-
mente centrata su istanze empiriche e tecno-
cratiche, di una delegittimazione dei ruoli 
educativi (a partire da quelli degli insegnanti) 
e di un’’orizzontalizzazione’ delle relazioni 
educative nel passaggio da una ‘società pa-
terna’ ad una ‘società fraterna’» (p. 10). 
La terza novità significativa del volume è rap-
presentata dalla rilettura critica dell’espe-
rienza di Giunti quale permanenza, sul lungo 
periodo, di una riflessione (quella nata nell’al-
veo di «Scuola italiana moderna» tra anni 
Venti e Cinquanta del XX secolo) e di un incon-
tro (quello tra il Gruppo pedagogico suddetto 
e Giuseppe Lombardo Radice, tra anni Venti e 
Trenta). Questo felice connubio, decisamente 
fecondo, pervade tanto l’esperienza di Giunti 
quanto lo sviluppo delle traiettorie pedagogi-
che bresciane per i primi decenni del secondo 
dopoguerra, testimoniando una continuità di 
fondo nella pedagogia italiana del XX secolo 
estremamente significativa soprattutto a 
fronte degli empiti innovatori, e talvolta di-
struttivi, che caratterizzarono le fratture ge-
nerazionali del lungo Sessantotto italiano, dei 
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quali talvolta anche la pedagogia ha subito il 
fascino (pp. 11-12). Valorizzazione della cultura 
popolare e professionalizzazione della figura 
del maestro furono dunque le vie scelte da 
Giunti per porsi di fronte a una realtà in repen-
tino mutamento, senza che ciò determinasse 
l’erosione di quel patrimonio pedagogico e 
umanistico accumulato nei decenni prece-
denti. Una via che, come ben ricostruisce l’au-
trice, ha radici pestalozziane e, lungo un per-
corso che recupera il meglio della riflessione 
di Lombardo Radice, viene irrobustita da un 
saldo cristianesimo maturato nell’alveo della 
fucina bresciana (pp. 31-58): quest’ultimo af-
fluente, sostanziato dall’arrivo in Italia della ri-
flessione di Jacques Maritain e dall’approfon-
dimento di pedagogisti quali Eugene Dévaud 
e Raymond Buyse, si erge a «garanzia dell’au-
tonomia del pensiero pedagogico da quello 
delle scienze dell’educazione, [avendo] come 
suo ancoraggio sul piano dell’antropologia pe-
dagogica […] il permanere di un’idea di per-
sona umana riconosciuta nelle sue dimen-
sione ontologiche e gnoseologiche» (p. 29). 
Così, la ‘ricerca’ portata avanti nella Scuola di 
Giunti, lungi dall’essere un approccio speri-
mentalistico di matrice neopositivista, è em-
blema di un sapere multidisciplinare e irridu-
cibilmente ‘umanistico’ – nel senso più etimo-
logico del termine, ovvero quello di ‘legato alla 
persona umana’ –, posto al crocevia di itinerari 
«per la formazione intellettuale, per l’azione 
pratica e per lo sviluppo delle attitudini civiche 
e sociali» (p. 77). Un processo galileiano, ma 
anche ‘lombardiano’ nella misura in cui prende 
avvio dalle «cianfrusaglie ricavate […] dalle ta-
sche degli allievi» (ibidem), per «far rivivere a 
ciascun alunno il percorso compiuto dal lógos 
umano nel corso dei millenni» (p. 78). Si evi-
tava, occorre sottolinearlo, «il pericolo di sca-
dere in forme di intellettualismo, se si fosse 
tenuta a mente l’importanza di coniugare ri-

cerca, azione, intervento razionale e respon-
sabile, carità, per poter rispondere al meglio 
alla tensione etica e sociale presente nella 
persona umana» (p. 81). 
Infine, quale ultimo apporto significativo del 
volume al panorama scientifico della ricerca 
storico-educativa, occorre segnalare il suo 
collocarsi sine ira et studio all’interno di una 
via storiografica tesa a recuperare il patrimo-
nio culturale rappresentato dalla riflessione 
pedagogica negli anni Trenta e Quaranta, 
senza alcuna concessione ad una lettura po-
liticamente polarizzata. Se il clima culturale 
del dopoguerra risultava contraddistinto da 
fratture (e talvolta di queste si nutriva – catto-
lici contro laici, fascisti contro antifascisti, 
moderati contro progressisti), è pur vero che 
l’operazione culturale portata avanti dal 
Gruppo pedagogico di «Scuola italiana mo-
derna» tendeva, in chiave pedagogica, al su-
peramento e alla unificazione di queste frat-
ture – dalla separazione dei fini dai metodi, di 
maritainiana memoria, che permette di inglo-
bare parte dell’attivismo, al ‘bambino di Lom-
bardo Radice’, che rappresenta invece un dia-
logo con i segmenti più vitali dell’idealismo –. 
Ricostruire questa operazione culturale, ed il 
significato di cui essa si fece portatrice per la 
scuola italiana del secondo dopoguerra, con-
sente all’autrice di districarsi tra le vischiosità 
ideologiche per raggiungere non tanto un ter-
zismo di maniera, quanto piuttosto una vi-
sione delle dinamiche storico-pedagogiche il 
più completa e onnicomprensiva possibile. 
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